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Progetto “Sos Natura”

Domenica
le associazioni
bonificano
Oasi del Simeto
Pulizia straordinaria.
L’iniziativa rientra nella Serr

Domenica 25, nell’ambito del pro-
getto “Sos Natura”, pulizia straordi-
naria dell’Oasi del Simeto.

“Ripuliamo le spiagge e le dune
della Riserva naturale orientata Oa-
si del Simeto”: questo il titolo dell’i-
niziativa organizzata da associazio-
ne Orione, Uisp, Legambiente, Sici-
liantica Catania, Cepes, “Salviamo i
boschi”, Cai, Handir, in collabora-
zione con Città Metropolitana, ente
gestore della Rno Oasi del Simeto, e
con il Comune, assessorato Ecolo-
gia e Ambiente.

«Il Simeto con la sua forza e impo-
nenza - si legge in una nota diffusa
dagli organizzatori - oltre ad aver
trasportato tonnellate di materiale
alluvionale dorato come le spiagge
del litorale della Plaia che nel tem-
po ha contribuito a creare, ha tra-
sportato enormi tronchi grande

quantità di canne che gli animali sa-
pranno comunque usufruirne e che
posizionati dal mare stesso come
barriere longitudinali alla spiaggia
ne limitano l'erosione. Purtroppo a

ciò che è naturale si aggiunge ciò
che l'uomo abbandona a monte, co-
sì la Riserva si colora di rosso bianco
azzurro, colori che di naturale lì
non hanno nulla, è facile così indivi-
duare la plastica che si trova come
grossi tubi, bidoni, bottiglie e molto
di più. Nei giorni immediatamente
successivi alle forti piogge non si è
potuto ripulire perché il litorale era
morbido, ma occorre prepararsi per
una grande azione di bonifica. Non
si può ripulire con macchinari,
quindi occorre farlo piano piano fa-
cendo attenzione a non distruggere
le dune a non tirar via con la plasti-
ca le piante endemiche che sono in
pericolo di estinzione».

«Il litorale protetto - continua la
nota - è vasto ben 2 km ma come si
può proteggere dall'incuria dell'uo-
mo che abbandona ovunque i rifiuti

che poi vengono trasportati nel
tempo sino al mare? Sicuramente
tanto si deve fare per eliminare l'in-
differenza e punire chi abbandona
rifiuti ma adesso occorre risponde-
re ad un Sos: la natura chiede aiuto,
la fauna che vive nella Rno Oasi del
Simeto chiede aiuto. Ciò che l'uomo
ha messo in giro rischia di creare un
danno ambientale considerevole.
Per questo giorno 25 novembre pu-
liremo la spiaggia della Riserva. Ri-
diamo dignità alle dune. Evitiamo
che gli uccelli e altri animali mangi-
no i rifiuti e la pericolosissima pla-
stica».

Il progetto “Sos natura” rientra
nelle iniziative della Settimana Eu-
ropea della riduzione dei rifiuti
(Serr) e nel progetto del Comune
denominato "Catania Carovana Pu-
lita".

Una suggestiva
immagine aerea
dell’Oasi del Simeto

«Vendite in continuo calo
se non fosse per i turisti...»

UNIMPRESA

Negozianti sfiduciati: «La gente va nei centri commerciali»

Il commercio
in crisi
nonostante
le festività

La crisi c’è e non si può “addobbare”
i negozi nonostante le festività na-
talizie imminenti. È quello che sem-
brano dire in coro gli esercenti cata-
nesi, alla luce anche di quanto e-
merso da un’analisi basata su dati
Istat.

La domanda, come di consueto, è
univoca: qual è lo stato di salute dei
negozi? A giudicare dai numeri e-
nunciati dalla Confesercenti, sono
circa 20mila i negozi indipendenti
del Bel Paese che hanno gettato la
spugna nei primi nove mesi del
2018, a causa dei 900 milioni di eu-
ro di vendite in meno rispetto allo
scorso anno. E, manco a dirlo, a Ca-
tania la situazione sembra presso-
ché seguire il trend nazionale. «An-
che in prossimità del Natale è venu-
to meno il romanticismo di un tem-
po, quando il marito regalava alla
moglie un anello - afferma Giusep-
pe Aliffi, dipendente di una gioielle-
ria - per le festività abbelliremo il
negozio con delle cascate di luci,
anche se oggi si predilige l’acquisto
online e, con la crisi, i doni più uti-
li».

Ma, nella lista nera stilata dagli e-
sercenti etnei, c’è dell’altro: in pri-
mis, l’assenza di luminarie natalizie
nelle strade e il cruccio del parcheg-
gio, sebbene in merito a questo ar-
gomento si punti molto sull’uso più
massiccio della metro. E c’è anche
chi parla di «sopravvivenza grazie al
turismo», come Calogero Gambino,
titolare da più di trent’anni di un
negozio di abbigliamento e uno dei
pochi “superstiti” di fronte alle ca-
tene della grande distribuzione ap-
prodate in città. «Gli stranieri sono
la nostra clientela, per questo ab-
biamo adeguato l’offerta con capi

tipici della Sicilia a mo’ di souvenir -
dice il negoziante - la maggior parte
dei catanesi predilige andare nei
centri commerciali mentre a com-
prare da noi sono i vacanzieri che
sbarcano dalle navi da crociera, ma
con l’arrivo dell’inverno si teme un
calo di affluenza».

Dello stesso avviso è un esercente
di calzature, uno dei settori più col-
piti dalla crisi. «Da qualche anno, ol-
tre alle scarpe, vendiamo anche al-
tri prodotti di artigianato siciliano.
Per Natale abbelliremo il locale con
decorazioni fatte a mano», spiega la
commessa Giuditta Leotta.

E, prima ancora delle feste, il
“Black Friday” di oggi non induce al-
l’ottimismo: «Superata l’ondata de-
gli sconti, il calo delle vendite è

sempre in agguato nonostante i ros-
si sul calendario», dice la titolare di
una profumeria, Sara Forcisi.

Ad ammettere di «comprare i re-
gali natalizi al centro commerciale»
è, poi, Federica Giuffrida di 20 anni,
come il ventunenne Saro Grasso,
che passeggia in via Etnea, ma com-
pra altrove.

E Massimiliano Menza, venditore
di dischi, ha una sua “ricetta”: «C’è
bisogno di contatti umani e sorrisi
che solo i piccoli negozi possono da-
re, inoltre l’industria musicale fun-
ziona ancora e, nonostante le diffi-
coltà, non ho mai pensato di chiu-
dere». Crederci, sempre e comun-
que, è un buon modo per iniziare la
ripresa.

VALENTINA CHISARI

Shopping
prenatalizio
in via Etnea. I
commercianti
del centro storico
lamentano
un sensibile calo
delle vendite
anche nel periodo
delle festività

E’ il giorno del “Black Friday”.
Tradizionalmente fissato negli
Stati Uniti nell'ultimo venerdì del
mese di novembre dopo il giorno
del ringraziamento, è uno degli
appuntamenti più attesi dell'anno
per acquisti a prezzi ridotti che dà
il via a una vera caccia all'affare.
Una grande occasione per
anticipare la corsa al regalo di
Natale a prezzi "low cost".Anche i
negozi del centro storico
proporranno sconti e saranno
aperti anche domenica.
«Il trend dello scorso anno
conferma che questa giornata
speciale è diventata nella
percezione comune non solo
l’occasione per fare affari
approfittando di sconti molto
convenienti ma, soprattutto, uno
stimolo agli acquisti in previsione
del periodo natalizio - afferma
Salvo Politino, direttore di
Unimpresa Catania - In un certo
senso, quindi, con il Black Friday i
consumatori cominciano a sentire
l’aria dei regali: regali per gli altri
ma anche, come sottolineano le
analisi di mercato, per se stessi.
Da parte dei piccoli commercianti
c’è stato un significativo
cambiamento di rotta rispetto
all’inizio, quando questa “festa
degli acquisti” importata dalla
tradizione americana veniva
avvertita come una svendita
anticipata, quindi in senso
negativo. Oggi sappiamo che il
Black Friday può diventare, se
gestito bene, una grande
occasione per il commerciante.
Perché le abitudini dei
consumatori sono cambiate -
complice la crisi di questi ultimi
anni - e al cambiamento è
necessario adattarsi nel miglior
modo possibile».

in breve
POLIZIA
Resistenza pubblico ufficiale: preso

Mercoledì sera la
polizia ha arrestato
Nicolò Xalfa, 49 anni,
per resistenza a
pubblico ufficiale.
L’uomo, in stato di
ebbrezza, dava fastidio
alla gente in attesa al
capolinea dei bus di via

Archimede. Alla vista dei poliziotti ha
reagito sferrando calci e pugni,
costringendoli a usare lo spray al
peperoncino per immobilizzarlo.

CARABINIERI
Arrestato spacciatore

I carabinieri del Nucleo
Radiomobile hanno
arrestato nella
flagranza il 20enne
Dampha Tamba per
spaccio e detenzione
illecita di stupefacenti.

I militari l’hanno beccato in via Buda
con 40 gr. di marijuana in dosi.

COMMISSARIATO BORGO OGNINA

Occupazione abusiva
denunciati negozianti

Transitare a piedi su alcuni tratti delle vie Duca degli Abruzzi e Caduti del lavoro
era diventato, ormai, un’autentica impresa. I pedoni, infatti, erano costretti a
compiere una serie di slalom per destreggiarsi sul marciapiede prospiciente
due negozi di articoli per la casa, i cui titolari sono stati denunciati dagli agenti
del Commissariato “Borgo-Ognina” per occupazione abusiva di strade pubbli-
che. Di fatto il transito pedonale veniva interdetto dall’indiscriminata esposi-
zione della merce lungo il marciapiede, procurando seri disagi in particolare ad
anziani e mamme che accompagnavano bambini in passeggino, spesso costret-
ti a camminare sulla strada, tra i veicoli. Circostanza che non sarebbe sfuggita ai
due commercianti, uno dei quali avrebbe occupato abusivamente circa 30 me-
tri di marciapiede per anni. Entrambi hanno dichiarato di essere consapevoli
del fastidio arrecato e con stupefacente candore avrebbero affermato che que -
sta strategia consentiva loro di incrementare le vendite.

GAETANO RIZZO

«Black friday
un’occasione
per anticipare
corsa ai regali»

FEDERICA GIUFFRIDA

MASSIMILIANO MENZA

CALOGERO GAMBINO

SARO GRASSO

GIUDITTA LEOTTA

SARA FORCISI

GIUSEPPE ALIFFI

In via Etnea solo
per passeggiare ma
si compra altrove
E c’è chi, oltre
all’abbigliamento,
offre prodotti di
artigianato siciliano


